


COS’È 
 E’ una procedura che consente di comunicare con le Cancellerie per via telematica anziché a 

mano 

• con risparmio di carta 

• con risparmio di tempo 

• forse anche con risparmio di ansia (la carta si perde, la cancelleria chiude, c’è lo sciopero dei 
mezzi…)  

 

 MA LA CANCELLERIA NON SARÀ SOLO  

      UN LONTANO RICORDO - anche se di questi  

      tempi il Tribunale andrebbe evitato: 

      ANDRA’ COMUNQUE CONSEGNATA 

      UNA COPIA CARTACEA DI CORTESIA E GLI 

      EVENTUALI ALLEGATI AUDIO/VIDEO E  

      ANDRANNO RESTITUITI I FASCICOLI  

      CARTACEI (SE PRELEVATI) 

 

 Poiché cambia un sistema di comunicazione, cambiano molte abitudini e all’inizio ci può 
essere qualche disfunzione 

• ma poi sarà come usare WhatsApp invece della lettera da imbucare e il computer invece della 
macchina da scrivere 



QUANDO 

C’è già 

obbligatorio per tutti i procedimenti iscritti a ruolo dopo il 30 giugno 2014 

  

 

 

 

 

 

 

In ogni caso DA GENNAIO 2015 

tutti i CTU hanno dovuto accettare 

il cambiamento 



GLI ACRONIMI DEL PCT 

 PST: Portale Servizi Telematici 

• è il portale del ministero di Giustizia, in cui si trovano le guide 

• funziona come PdA (cfr.dopo) pubblico, ossia da qui si accede ai servizi riservati (tra cui la 

consultazione dei fascicoli per cui si hanno i permessi di accesso) 

 

 PDA: Punto Di Accesso. E’ una porta, pubblica o privata; anche il PST lo è. 

• I PDA privati hanno qualche funzionalità in più, ma attingono tutti alla stessa banca dati, 

ovvero al registro informatico della cancelleria (nel nostro caso il SICID: Sistema 

Informativo Contenzioso Civile Distrettuale) 

 

 ReGIndE: Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (cioè della posta certificata, 

altrimenti detta PEC) 

 



I PREREQUISITI 

Avere una PEC (che è già 
da tempo obbligatoria 

per i professionisti) e un 
REDATTORE (software 

per «imbustare» il nostro 
file) 

Essere iscritti al RegIndE 

Avere una firma digitale 

Essersi autenticati sul 
PST (pst.giustizia.it, 

senza www. davanti); lo si 
può fare anche 

attraverso i PdA privati 



NON E’ la propria firma scannerizzata!!! 

  
  

 Occorre un apposito dispositivo che 
contenga i necessari certificati: si 
possono usare smart card o – più diffuse 
e più pratiche – le “chiavette” (c.d. 
business key), tipo ArubaKey, che si 
possono usare su diversi computer 

 

 Dove comprare il dispositivo: andare su 
aruba  CDRL firma digitale  CDRL 
accreditati (telefonare e recarsi a farsi 
autenticare) 

 

 Si può usare INFOCERT (al posto di Aruba, 
o Postecom, Telecom, Banca d’Italia ecc.), 
un tipo di chiavetta che autentica via web, 
senza doversi recare in loco. 

 
 

Il CDRL (Centro di Registrazione 

Locale) è una Società, Ente o 

Pubblica Amministrazione che 

viene 

autorizzata dalla Certification 

Authority Aruba PEC S.p.A. ad 

emettere in maniera autonoma i 

certificati di  

Firma Digitale e l’intero kit. 

I PREREQUISITI 



  Se abbiamo comunicato la nostra PEC 
al nostro Ordine, questo dovrebbe 
averla trasmessa al Registro Generale 
Indirizzi Elettronici, e quindi dovremmo 
essere già iscritti automaticamente: 

- alcuni, cliccando su login 
autenticazione attraverso 
smartcard Pin della chiavetta, 
vedono apparire in alto il proprio 
codice fiscale, quindi sono già 
iscritti al ReGIndE 

- gli altri verranno reindirizzati su 
una pagina web dedicata 
all’iscrizione al ReGIndE, 
compileranno i moduli, invieranno 
la nomina firmata e riceveranno 
via posta la conferma 
dell’inserimento 

 

  
  

 

I PREREQUISITI 



  

  

SS  Aprire il browser residente nella Aruba Key 

(menu applicazioni, Firefox)  

 

SS Digitare pst.giustizia.it 
  

  

SS  Cliccare su login 
  
  
SS Se si apre una pagina che dice che 

manca il certificato di protezione, 

accettare l’opzione “continuare con il 

sito Web, scelta non consigliata” (cfr. 

slide successiva) 
  
  
SS Questo, per la parte di consultazione, 

che è relativamente meno 
preoccupante. Vantaggi: per 
esempio, recuperare quel verbale di 
udienza per il giuramento in cui sono 
scritte tutte le scadenze, accedere ai 
fascicoli per via telematica eccetera. 
Il pst.giustizia, infatti, è uno dei PDA 
(Punti Di Accesso) registrandosi ai 
quali – come abbiamo appena fatto 
– possiamo usufruire di questi servizi 
di consultazione. 

I PREREQUISITI 





ACCEDERE AL SICID:  
SISTEMA INFORMATICO CONTENZIOSO CIVILE DISTRETTUALE 

SS  Una volta iscritti al ReGIndE, quando facciamo la procedura di login in alto compare il 
nostro codice fiscale 

  
  

SS  A quel punto possiamo accedere ai servizi riservati e alla consultazione dei fascicoli per i 
quali abbiamo i permessi di accesso; dobbiamo solo cercare gli Uffici Giudiziari e 
memorizzare quelli che ci interessano (es. Tribunale di Milano) 

  
  
SS  Nel campo Registro indichiamo ad esempio “Contenzioso Civile” e come ruolo apparirà  “CTU” 

  

  
  

SS  Queste procedure possono venire svolte anche attraverso alcuni PdA (punti d’accesso) 
pubblici e  privati. Sul pst.giustizia si trova l’elenco di tutti i PdA. 

  
  

SS  Un PdA gratuito e accessibile da tutta Italia è quello della Regione Toscana, che offre anche 
un redattore gratuito che gira sia su Windows che su Mac e che ci servirà per il deposito 

 



  

  

SS  Apriamo il browser residente nella Aruba Key 

(menu applicazioni, Firefox)  

 

SS Digitare www.giustizia.toscana.it 
  

  

SS  Andare su «PdA cancelleria telematica» 
  
  
SS Inserire password (ci è stata fornita con 

la chiavetta) 
  
  
SS Cliccare su «iscrizione»  «iscrizione 

al PdA»  inserire tutti i dati personali 
richiesti. Si riceverà una mail alla pec 
indicata per completare l’iscrizione. 

 
DA SPESSO ERRORE…NON PERDERSI 

D’ANIMO E INSISTERE! 

Come autenticarsi su  

www.giustizia.toscana.it 
PdA privato che ci permette il 

deposito online e ci fornisce il 

redattore  

(cfr. slides successive) 

TORNIAMO AI PREREQUISITI PER IL DEPOSITO… 

Per iscriversi  

è necessario avere già un 

precedente 

 ATTO DI NOMINA A CTU 

firmato  

http://www.giustizia.toscana.it/


  

  

SS  La PEC ce la fornisce l’Ordine degli Psicologi, 

o ne acquistiamo una online, l’importante è 

comunicarne solamente una in cancelleria. 
  

SS  Il REDATTORE possiamo scaricarlo 

gratuitamente dal sito giustizia.toscana ed è 

obbligatorio perché la relazione da depositare 

deve essere trasformata da formato PDF a 

formato P7m (firmato con il redattore): dunque ci 

occorre la Business Key che dovremo inserire 

prima di aprire il software del redattore, il tutto 

per «firmare» e «imbustare» la nostra relazione di 

CTU. 
  
  

I PREREQUISITI 



  

  

1. Inserire pennetta    2. Cliccare su applicativi  Firefox   3. Accedere a www.giustizia.toscana.it   4. Andare su «login» (ci siamo registrati 2 slides fa!)   5. Scaricare SLpct. 
 
  

COME SCARICARE IL REDATTORE 

http://www.giustizia.toscana.it/


PREREQUISITI SODDISFATTI! 

ADESSO ABBIAMO: 

Una PEC e un 
REDATTORE (SLpct) 

Siamo iscritti al 
RegIndE 

Abbiamo acquistato il 
kit per la firma 

digitale 

Ci siamo autenticati 
sul PST 

(pst.giustizia.it) e 
registrati al PdA della 

regione Toscana 



PER DEPOSITARE CI RESTANO SOLO DUE PASSAGGI 

1. Firma e creazione busta telematica 

2. Deposito  tramite redattore /tramite 

PEC/tramite PdA 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA  
FINESTRA 1 REDATTORE SLPCT 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA 
FINESTRA 2 REDATTORE SLPCT 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA 
FINESTRA 3 REDATTORE SLPCT 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA 
FINESTRA 4 REDATTORE SLPCT 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA 
FINESTRA 5 REDATTORE SLPCT 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA 
RELAZIONE E ALLEGATI 

 

  Per preparare il materiale per la spedizione dobbiamo servirci di un apposito 
redattore (cioè un software come quello di cui abbiamo parlato), nel quale 
inseriremo:     

        -    la relazione (obbligatoriamente firmata con il formato P7m, ma ce lo dice il 
redattore) 

        -    gli allegati, alcuni dei quali possono essere anche scannerizzati e non sempre 
debbono venire firmati 

 

 Il programma inserisce tutto questo in una “busta telematica” (cioè lo prepara per il 
formato corretto, ossia xml) e lo spedisce 

       -    non è consentito l’invio di materiale che pesi più di 30 MB: attenzione agli 
eventuali allegati pesanti (semmai si fa un invio separato) 

       -    poiché la firma “pesa”, è opportuno verificare che il peso complessivo non 
superi i 16 mega (semmai si devono alleggerire i pdf) 

 

 



1. FIRMA E CREAZIONE BUSTA TELEMATICA  
FINESTRA 6 REDATTORE 



2. DEPOSITO - DIVERSE MODALITA’ DI INVIO 

Deposito tramite redattore 

Deposito tramite PEC 

Deposito tramite PdA 



2. DEPOSITO TRAMITE REDATTORE 
FINESTRA 7 REDATTORE 



2. DEPOSITO TRAMITE PEC 

 Se abbiamo preparato il materiale con il redattore e vogliamo inviare con 

la nostra PEC, dobbiamo adottare le seguenti accortezze: 

1. non inserire niente nel testo del messaggio, neanche la firma (tanto il 

sistema la ignora e c’è il rischio che crei problemi) 

2. nel subject dobbiamo scrivere DEPOSITO tutto in maiuscole. 

 

 Se vogliamo, possiamo inserire dopo DEPOSITO uno spazio e una 

descrizione, es. DEPOSITO CTU Minnie-Topolino 



2. DEPOSITO TRAMITE PDA 

 E’ sostanzialmente questione di costo e di self-confidence 

 

 Se ci si iscrive al Pda della Regione Toscana, si può avere gratis tutto il 

servizio (redattore e spedizione) 

     -    L’interfaccia è semplicissima 

 

 Se si acquista un redattore a pagamento (molti hanno acquistato Falco 

di Zucchetti, e magari anche il PdA che utilizza), si hanno interfacce 

grafiche un po’ differenti 

     -     Sostanzialmente, si paga per stare più tranquilli ed essere sicurissimi 

che avremo assistenza (ma anche giustizia.toscana ha un numero verde!) 

 

 

 



ADESSO CHE ABBIAMO DEPOSITATO … LA RELAZIONE E I SUOI 

ALLEGATI SARANNO ARRIVATI IN CANCELLERIA? 

SOLO SE ci arrivano quattro messaggi (sulla nostra Pec): 

 i due messaggi che siamo abituati a ricevere quando 

spediamo una PEC: consegna e ricevuta; 

 due messaggi specifici: il primo ci dice che il materiale che 

abbiamo spedito è conforme alle regole (o non lo è!), il 

secondo ci dice che la cancelleria l’ha ricevuto e accettato (o 

no!) 

 

 

 




